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SEGRETO 
·----

A P P U N T O 

Consultazione politica 

Uel settore politico l'annonizzazion e e il coordinar­

mento della politica estera dei vari Paesi membri dell' .Allean­

za si presentava assai più facile nei primi am1i della U.A1rO 

quando la minaccia sovietica appariva frontale, diretta e 

principalmente mili tare. naturalmente il coordinamento non 

poteva essere assoluto: la politica estera dei Paesi a int� 

ressi mondiali, e q�indi in primo luogo degli Stati Uniti, 

non poteva esaurirsi nell'ambito della RATO. 

Tuttavia, nei primi tempi dell'Alleanza, era più far­

cile distinguere tra questioni riguardanti l'area NATO e quer 

stioni ad essa esterne. Negli ultimi anni i tentativi di pene­

trazione sovietica in altri continenti hanno reso sempre più 

evidente che la politica della NATO non poteva prescindere dar­

gli aspetti mondiali della competizione fra paesi liberi e pae­

si comunisti. In Africa ed in Asia l'azione sovietica si è im­

perniata su una polemica violenta contro i Paesi coloniali od 

ex coloniali; e nella fase attuale di decolonizzazione si è 

verificata inoltre una disparità di giudizio tra Paesi con re­

sponsabilità coloniali e Paesi - tra cui in primo luogo gli 

Stati Uni ti - che non possiedono territori coloniali. E' at!"'9 

tualmente su tale punto che le valutazioni in seno alla NATO 

divergono magg�ormente e creano una disparità di atteggiamen­

ti - deprecabile ma non facilmente superabile - alle Nazioni 

Unite. Comunque le consultazioni in seno alla NATO, anche per 

le questioni per cui c'è disaccordo non superabile, hanno la 
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loro utilità sia per far meglio conoscere i rispettivi punti 

di vista sia - soprattutto - per cercare di ridurre il danno 

che può derivare da tali divergenze. 

A Parigi gli americani hanno ripetuto che la UATO rima­

ne di gran lunga la più importante delle alleanze degli Stati 

Uni ti. 

Da parte nostra si è sempre insistito che per consegui-· 

re il maggior grado possibile di solidarietà politica sono ns­

cessarie consultazioni franche, ayprofondite e tempestive in 

seno alla H.A·ro. 

E' ormai un fatto acquisito che le consultazioni deb­

bono estendersi anche a zone esterne all'area NATO, per quanto 

sia anche generalmente accettato che le consultazioni circa 

tali problemi rivestono un carattere, per così dire, più atte­

nuato nei confronti �ei problemi dell'area NATO. La richiesta 

dei Paesi dell'Alleanza di essere informati e consultati sui 

problemi di altre zone geografiche trova il suo fondemento lo­

gico nella considerazione che ove si verificasse una crisi ·que­

sta coinvolgerebbe, anche se'. originata in altre aree, tutti i 

Paesi della UA�i.10. 

La Francia, come è noto, ha una sua posizione partico­

lare. Essa mira ad esercitare una funzione di gùida, assieme 

agli Stati lini ti ed all'Inghilterra, nella condotta delle gran­

di questioni internazionali. Anch'essa non si ritiene Faese con 

interessi limitati all'area NATO e rivendica il diritto di par­

tecipe.re, assieme ai Paesi anglosassoni, a.lle decisioni che gli 

anglo-americani prenderebbero al di fuori della lT.ATO sulle que­

stioni mondiali, costituendo con essi un Direttorio a Tre. 

Sin da �ùando gli runericani annunciarono il lancio del 
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così detto Piano Decennale si sono studiate le modalità per 

una migliore organizzazione della NATO specie per qu.anto ri­

guarda le consultazioni. La nostra impostazione fond8Illentale 

a questo riguardo è stata ed è che la strJ.ttura pari t.aria del-

1' 0rganizzazione, che trova la sua consacrazione nel Consigl io, 

deve essere rispettata. 

Recentemente da parte americana sono state avanzate 

alcune idee, in parte già adombrate nel c. d. rapporto Bowie 

redatto per incarico della passata Amministrazione. 

Secondo gli americani un GIUppo Consultivo per la po­

litica atlantica, composto di non più di 3 - 5 elementi scelti 

in ragione delle loro competenze professionali, dovrebbe avere 

il compito di esaminare i problemi politici a lungo termine 

della NATO senza interferenze da parte del Consiglio. Noi ah. 

biamo obiettato che ritenevamo più opportuno che il Comitato 

fosse composto di almeno 7 - 8 membri così che esso potesse 

essere più rappresentativo ed articolato. In realtà la compo­

sizione ristretta, quale proposta dagli americani, avrebbe po­

tuto facilmente fare del Comitato un organo ( per di più sottrat­

to all'autorità del Consiglio) dominato praticamente da Stati 

Uniti Inghilterra e Francia. Anche se composto di cinque membri 

vi sarebbe stata una viva competizione per parteciparvi tra 

noi, la Germania e il Canada, e i piccoli Paesi avrebbero recla­

mato un posto. La proposta americana, quando se ne è discusso 

in Consiglio, ha incontrato riserve quasi generali. Di fronte 

ad essa hanno maggior probabilità di raccogliere consensi le 

idee inglesi, che verranno riproposte ad Oslo, di un giuppo di 

studio alle dipendenze del Consiglio, composto da un numero non 

precisato di membri altamente qualificati, che dovrebbe gradat� 
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mente emergere da una serie di seminari su varii argomenti. 

Tale impostazione, sempre che il numero dei membri non sia 

�imitato, sembra per noi accettab ile. 

Da parte 8lllericana si è poi avanzata l'idea di costi­

tuire dei "Comitati di selezione". Tale proposta aveva incon­

trato in un primo tempo le nostre riserve in quanto sembrava 

che tali Comitati avrebbero doruto esaminare tutte le questio­

ni politiche in precedenza del Consiglio. 

E' stato successivamente chiari to che verrebbe.ad essi 

deferito invece lo studio di pa�ticolari questioni. Ciò non 

solleva quindi obiezioni da parte nostra purchè i Comitati in 

questione siano aperti a tutti i Paesi N.ATO e sia ben detenni­

nata la loro posizione nei confronti degli altri organi della 

UATO - sia cioè ben chiaro che essi ·sono organi sussid iarii 

del Consiglio e del Comitato politico. 
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